
 
 
  
 
 
 
 
 

1 II DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 
15.00 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Soncini Adriano; Nironi  

Timoteo, Pergolizzi Antonio) 
S. Messa a Canali 
Ritiro di Quaresima U.P. a Canali fino alle ore 18 

2 LUNEDÌ – S. Agnese da Praga 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

3 MARTEDÌ – S. Tiziano 
19.00 Vespri e condivisione della Parola 

4 MERCOLEDÌ – S. Casimiro 
18.00 
20.45 

S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 
In Cattedrale Catechesi Mons. Vescovo 

5 GIOVEDÌ – S. Lucio 
08.00 
18.00 
 19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Eliana) 

6 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Vittorino 
15.30 

 
16.30 
21.00 

S. Messa a Rivalta (+ Riccò Sergio, Valentino Gianni, Medici 
Silvano, Fontanelli Enrico, Giansoldati Alice; Teresa) 
Via Crucis a Rivalta 
Stazione Quaresimale a Bosco 

7 SABATO – S. Perpetua e Felicita, Martiri 
 19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

8 III DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Benassi Germano; Rosaria; Franco, 
Silvana, Attilde, Armando; Vescovi Walter, Licinio, Mazza 
Maddalena; Mariella) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 1° Marzo 2026 

 

2^ DOMENICA DI QUARESIMA 
Come Unità Pastorale, vogliamo vivere il cammino di Quaresima sui passi di 
Gesù, perché nell’ascolto della sua Parola possiamo davvero andare incontro al 
Signore Risorto. In questa domenica siamo chiamati a salire con Gesù sul 
MONTE SANTO dove rivela il suo volto luminoso: nel cammino quaresimale, 
talvolta faticoso e incerto, lasciamoci rinnovare dallo Spirito di Dio per abitare il 
mistero e per diventare TESTIMONI DELLA BELLEZZA 

 
SIMBOLO: 

UNA VESTE CANDIDA 
COME LA LUCE 

  

 

 

 

 

DOMENICA 8 MARZO 2026  
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Siamo alla seconda domenica di Quaresima: quindi stiamo vivendo in un 
tempo prezioso che ci servirà per vivere al meglio la Pasqua che fra un 
mesetto arriverà. 

Il Vangelo di oggi racconta la Trasfigurazione di Gesù. Ma cosa è la 
“trasfigurazione”? dobbiamo subito capire il significato di questa parola: ci 
dice un cambiamento di aspetto, legato a qualcosa di meraviglioso e lucente. 
Ecco perché si parla di “vesti bianche”, di “luce”. 

Gesù prende con sé alcuni dei discepoli. E gli altri? Non fa di certo 
preferenze, ma ci aiuta a comprendere che il rapporto con il Signore deve 
sempre essere personale non “di massa”. Così si scopre che Pietro, Giacobbe 
e Giovanni hanno un compito: testimoniare, un giorno, ciò che hanno visto. 
Anche noi facciamo così, ogni volta che ci capita qualcosa di straordinario, 
possiamo raccontare l’amore di Dio per noi agli altri, perché è un modo per 
condividere e far crescere la famiglia, gli amici, la Chiesa. Gesù è 
trasfigurato, è circondato di luce, si mostra per ciò che Egli è. Questa è la 
prova che si fida veramente dei suoi amici. Quando decidiamo di essere 
veramente noi stessi con qualcuno, lo facciamo perché sappiamo che chi 
abbiamo di fronte avrà cura e rispetto di noi, sappiamo che è un’amicizia 
vera. 

La trasfigurazione non è solo un modo di Gesù di presentarsi ai nostri 
occhi per ciò che è. Ma è anche la rivelazione di ciò per cui siamo creati: noi 
siamo creature straordinarie e Cristo ci vuole trasfigurati affinché lo 
straordinario che è in noi venga fuori e si manifesti. 

 
 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 22/02/2026: € 384,00 
DOMENICA 1° MARZO ORE 15.00 A CANALI RITIRO DI QUARESIMA 
guidato da Don Matteo Mioni: “In cammino con Matteo” 
MERCOLEDÍ 4 MARZO ORE 20.45 IN CATTEDRALE Catechesi di 
Mons. Vescovo 
VENERDÍ 6 MARZO ORE 21.00 A BOSCO STAZIONE QUARESIMALE 
“Quaresim-Art:” “Che sia lui il Cristo?” 
SABATO 7 MARZO ORE 20.00 A RIVALTA:  
Incontro delle Famiglie sulla PAROLA 
DOMENICA 8 MARZO ORE 15.30 ORATORIO CITTADINO: 
CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO 
DOMENICA 8 MARZO Vendita UOVA PER IL RWANDA 
IL CENTRO DI ASCOLTO cerca una lavatrice per famiglia bisognosa 
CARITAS RIVALTA RACCOLTA ALIMENTARE durante le messe festive 
per le famiglie in difficoltà della nostra parrocchia. Oltre ai generi alimentari, 
abbiamo necessità di: detersivo lavatrice, detersivo pavimenti, detersivo 
piatti, dentifrici e spazzolini, bagnoschiuma, shampoo, Grazie! 

REFERENDUM COSTITUZIONALE 
Da AVVENIRE del 20 febbraio 

Il giurista Stefano Ceccanti e il fisico Giovanni Bachelet hanno 
storie simili, amicizie in comune, eppure la pensano all’opposto sul 
referendum costituzionale del 22-23 marzo 
Hanno storie per molti versi simili, cattolici impegnati, mille amicizie 
in comune, eppure la pensano all’opposto sul referendum 
costituzionale del 22-23 marzo: Stefano Ceccanti per il sì, Giovanni 
Bachelet per il no.  
Ceccanti segue le orme del suo maestro Augusto Barbera, 
costituzionalista autorevole, presidente emerito della Corte 
costituzionale, schierato per il sì alla riforma della giustizia voluta dal 
Governo Meloni: è convinto che sia necessario, per assicurare ai 
cittadini una giustizia più equa, «rafforzare la terzietà del giudice» 
rispetto ai pubblici ministeri. Bachelet, seguendo altri costituzionalisti 
(fra i quali tre presidenti emeriti della Corte: De Siervo, Silvestri e 
Zagrebelsky), è contro le carriere separate: per lui le funzioni sono 
già separate dalla legge Cartabia e il cuore della riforma, animata da 
«un inaccettabile disprezzo per la magistratura», è invece «la 
demolizione del Csm». Per questo ha accettato di guidare il Comitato 
per il no. 
Opinioni opposte, rispettabili entrambe. Ma il fatto più sorprendente 
è un altro. In una campagna referendaria che poco si premura di 
informare seriamente il cittadino e in cui i toni livorosi hanno sostituito 
un confronto civile, Stefano e Giovanni sono rimasti incredibilmente 
amici. «Per fortuna – commenta con un filo di ironia Stefano su 
Facebook – non ci siamo rimbambiti a causa del clima di eccessiva 
partigianeria». Mentre Giovanni confida ad Antonella Palermo, nel 
blog Tracieloeterra di essere intervenuto in una scuola «con il mio 
carissimo amico Stefano Ceccanti, anche lui cristiano, anche lui 
progressista, anche lui una bravissima persona, che però vota Sì». 
Mentre altri (dalla procura di Napoli o dal ministero in via Arenula a 
Roma) lanciano agli avversari accuse di mafiosità o para mafiosità, 
loro resistono, tenaci, in un dialogo schietto, appassionato ma pacato 
e gentile. Tutto e solo sui contenuti. Ribadisce Stefano: «Nessuno 
pensi di coinvolgerci in una campagna di insulti e delegittimazione 
reciproca. La nostra è una campagna di passione civile sul merito, 
nel rispetto reciproco». Un esempio raro, in questi tempi incattiviti, 
che consola e infonde fiducia. Così, nessuna meraviglia se in 
occasione del centenario della nascita di Vittorio Bachelet, il 20 
febbraio, il figlio Giovanni abbia chiesto proprio a Stefano di tenere 
una delle relazioni del convegno commemorativo alla “Sapienza” di 
Roma, alla presenza del Capo dello Stato Sergio Mattarella. 
 

FONDAZIONE «DOTT. UBALDO FALCETTI E DOTT. MARIA 
LODESANI FALCETTI» Via Ghiarda n. 1 – RE (c/o la Parrocchia di Rivalta) 

ASSEGNA BORSE DI STUDIO 
a studenti universitari nati o residenti in Rivalta di Reggio Emilia. 

Anno accademico 2024/2025 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
le domande vanno presentate entro il 30/04/2026 al segretario della 
Fondazione Rag. Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via Zacchetti n. 6 
(tel. 0522-513436, fax 0522.513498, e-mail: franco@masterconsult.it 
Estratto del regolamento:  
art. 1) La Fondazione “Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti” con sede in 
Reggio Emilia, presso la Casa Parrocchiale di Villa Rivalta eroga borse di studio a studenti 
nati o residenti nella Parrocchia di Rivalta di Reggio Emilia o anche ivi residenti al momento 
della nascita che frequentano corsi nelle Facoltà di Giurisprudenza e Farmacia in Università 
autorizzate a rilasciare diplomi di laurea validi a tutti gli effetti di legge. 
art. 3) Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio gli studenti universitari che, 
in regola con l’iscrizione all’anno in corso alla conclusione dell’anno accademico di riferimento, 
abbiano superato gli esami previsti in misura non inferiore al 70% degli stessi, con 
arrotondamento all’unità inferiore, riportando una votazione non inferiore a 24/30mi. Le borse 
di studio saranno assegnate, nell’ordine, agli studenti che avranno conseguito il punteggio più 
elevato. In mancanza di concorrenti all’assegnazione di una o più borse di studio, il relativo 
importo andrà in aumento in proporzione alle borse di studio assegnate, con il limite massimo 
del raddoppio dell’importo della singola borsa. 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

II DOMENICA DI QUARESIMA: 1° MARZO 
AMAZZONIA: IL SOGNO CULTURALE 

«Sogno un’Amazzonia che difenda la ricchezza culturale 
che la distingue, dove risplende in forme tanto varie la 
bellezza umana».  

(Papa Francesco, Querida Amazonia, 7)  
 
«Per troppo tempo questi popoli – dice Don Paolo Bizzocchi 
– nel confronto con la civiltà dei colonizzatori sono apparsi 
primitivi, da colonizzare per portare alla civiltà. Non è così!  

Ma troppo tempo è passato con questa idea». Don Gabriele Burani parla di contaminazioni 
che arrivano anche tra i popoli indigeni dell’Amazzonia con internet, video e altro che 
proviene dal mondo occidentale ed è in contrasto con la vita nei villaggi. «Non possiamo 
essere rigidi nel nostro essere missionari – afferma Don Gabriele Carlotti – ma dobbiamo 
valorizzare ogni cultura, dialogando con le diversità, che qui sono molto evidenti. Il lavoro 
del missionario è quello di vivere la diversità che arricchisce. Le popolazioni indigene 
insegnano a vivere in comunità, dove molto si fa insieme, dove si condividono i pesci che 
si pescano e i frutti della foresta. I popoli indigeni sono i “guardiani della foresta”: per loro lo 
stare nel mondo e il concetto di sviluppo e di progresso hanno significati ben diversi da 
quelli che assumono nel mondo occidentale». «Vivere qui – continua Don Gabriele Burani 
– e viaggiare sull’acqua vuol dire andare adagio e non sempre arrivare dappertutto. Nella 
stagione della pioggia i fiumi si alzano di 20 metri, cambiando ogni volta la geografia, 
facendoti scoprire il tuo limite, la tua impotenza di fronte alla natura.  
I popoli indigeni sono i “guardiani della foresta”: per loro lo stare nel mondo e il concetto di 
sviluppo e di progresso hanno significati ben diversi da quelli che assumono nel mondo 
occidentale».  

PER ASSISTERE AL VIDEO: 
https:// www.youtube.com/watch?v=L7ubAM_SB7I 

«Vivere qui – continua Don Gabriele Burani – e viaggiare 
sull’acqua vuol dire andare adagio e non sempre arrivare 
dappertutto. Nella stagione della pioggia i fiumi si alzano di 20 
metri, cambiando ogni volta la geografia, facendoti scoprire il tuo 
limite, la tua impotenza di fronte alla natura».  

 
Preghiera dei fedeli 

Fa’, o Signore, che tutti i popoli dell’Amazzonia, a noi affidati, siano illuminati dalla tua 
luce, e dona anche a noi un cuore capace di accogliere e valorizzare, nella diversità e 
nell’unità, ogni riflesso di bontà e sapienza che in essi hai seminato.  

 

LA QUARESIMA  
COME TEMPO DI CONVERSIONE 

 (seconda parte) 
dopo Ascoltare e Digiunare, Papa Leone propone  

Insieme 
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione 

comunitaria dell’ascolto della Parola e della pratica del 
digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in 
molti modi. Ad esempio, quando narra, nel libro di 
Neemia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura 
pubblica del libro della Legge e, praticando il digiuno, si 
dispose alla confessione di fede e all’adorazione, in modo 
da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr. Ne 9, 1-3). 

Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i 
gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a 
compiere in Quaresima un cammino condiviso, nel quale 
l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido dei 
poveri e della terra, diventi forma della vita comune e il 
digiuno sostenga un pentimento reale. In questo 
orizzonte, la conversione riguarda, oltre alla coscienza 
del singolo, anche lo stile delle relazioni, la qualità del 
dialogo, la capacità di lasciarsi interrogare dalla realtà e 
di riconoscere ciò che orienta davvero il desiderio, sia 
nelle nostre comunità ecclesiali, sia nell’umanità assetata 
di giustizia e riconciliazione. 

Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che 
renda più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. 
Chiediamo la forza di un digiuno che attraversi anche la 
lingua, perché diminuiscano le parole che feriscono e 
cresca lo spazio per la voce dell’altro. E impegniamoci 
affinché le nostre comunità diventino luoghi in cui il grido 
di chi soffre trovi accoglienza e l’ascolto generi cammini 
di liberazione, rendendoci più pronti e solerti nel 
contribuire a edificare la civiltà dell’amore. 

Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino 
quaresimale.    

 

LEONE PP. XIV 

 

 

 

 

L’ADORAZIONE IN SÉ  
È UNA PICCOLA QUARESIMA 

…che travalica quel breve lasso di 
tempo per abbracciarne uno più 
ampio e complesso. 
 Il silenzio interiore e il digiuno di 
parole sono il comune 
denominatore, le preghiere di 
lode e di ringraziamento si 
possono completare con 
suppliche, per ricevere aiuto e 
forza nella purificazione. 
Rincorro la pienezza del Tuo 
Santo Spirito per sanare l'anima 
mia, Ti stringo a me nella 
meditazione per non ricadere in 
tentazione. 
Ora inondami con la purezza del 
Tuo Amore,  
seducimi con 
la Tua 
Parola, 
rivelami il Tuo 
Santo Volto, 
o  glorioso 
Gesù. 

Giorgio R. 
 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’ESODO (Es 17, 3-7)  
In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di acqua; il 
popolo mormorò contro Mosè e disse: «Perché ci hai fatto salire 
dall’Egitto per far morire di sete noi, i nostri figli e il nostro 
bestiame?». Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa 
farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». Il 
Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e prendi con te 
alcuni anziani d’Israele. Prendi in mano il bastone con cui hai 
percosso il Nilo, e va’! Ecco, io starò davanti a te là sulla roccia, 
sull’Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo 
berrà». Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d’Israele. E 
chiamò quel luogo Massa e Merìba, a causa della protesta degli 
Israeliti e perché misero alla prova il Signore, dicendo: «Il Signore 
è in mezzo a noi sì o no?».                                        
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 94) 
Ritornello: ASCOLTATE OGGI LA VOCE DEL SIGNORE: 
NON INDURITE IL VOSTRO CUORE. 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.   R. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.   R. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».   R. 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI ROMANI (Rm 5, 1-2.5-8) 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante 
la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, 
saldi nella speranza della gloria di Dio. La speranza poi non delude, 
perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello 
Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, 
nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è 
disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una 
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, 
mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.                   
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 4, 42, 15) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; 
dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più sete. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 4, 5-42) 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era 
circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice 
Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi 
da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe 
dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è 
profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del 
nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il 
suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di 
nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. 
Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla 
per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché 
io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: 
«Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho 
marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto 
cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno 
adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo 
monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre 
in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio 
è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose 
la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel 
momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una 
donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con 
lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: 
«Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui 
il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. Intanto i discepoli lo 
pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo 
che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli 
ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà 
di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora 
quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e 
guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il 
salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a 
chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro 
miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno 
faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto 
quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua 
parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, 
ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo».  

Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


